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Da oggi i «mondiali» di ciclo-pista con qualche fondata speranza azzurra 

SI COMINCI A A ROCOURT: CON FERRO 
potrebbe arrivare 

una medaglia d'oro 
L'avversario più pericoloso sul chilometro sa
rà il sovietico Rapp - Rossi favorito tra i velo
cisti - Qualche perplessità sui professionisti 

Dal nostro inviato 
LIEGI, 19 

Il velodromo di Rocourt 6 
tutto Imbandierato e domat
tina l'antica costruzione si
tuata alla periferia di Liegi 
aprirà ufficialmente I can
celli per l'avvio del campio
nati mondiali su pista. Il pri
mo colpo di pistola metterà 
In movimento 1 dilettanti 
dell'inseguimento Individua
le, poi vedremo le donne ve-
loelste, gli stayer, e in sera
ta la disputa per la maglia 
Iridata del chilometro. 

.« Ferro sei pronto? ». 
« Sono pronto con l'obietti

vo di una medaglia, e se vii 
toccherà quella d'oro la por
terò incorniciata a mia mo-
glie... ». 

Ferruccio Ferro, un ragazzo 
di 23 primavere che lavora 
in una macelleria di Padova, 
è già sposato. I suol grandi 
occhi esprimono tranquillità 
e sicurezza. E' un atleta di 
una freddezza eccezionale, co
me sottolinea 11 medico fede
rale Carlo Fantini, e In que
ste ore d'attesa 11 ciclista ve
neto rivive la sentenza dei 
cronometri di Montreal '74: 
l'07"61 per 11 sovietico Rapp, 
l'07"66 per Ferruccio. Una 
differenza di cinque centesi
mi che l'italiano cercherà di 
annullare, ma Rapp è annun
ciato in splendida forma e 
Inoltre non bisogna sottova
lutare Il polacco Klerkowskl, 
11 tedesco Junke, Il danese 
Fredborg e qualcun altro. 
Come sapete, la gara del chi
lometro non concede appel
li: Il titolo viene assegnato 
dopo una sola prova (mentre 
sarebbe più logico, più giu
sta una competizione con due 
gare e la somma del tempi) 
e di conseguenza parecchie 
sono le circostanze che pos
sono incidere sul risultato, 
per esempio un filo di ven
to favorevole, cioè una spin
ta invisibile, ma decisiva. 

Buona fortuna a Ferro, 
grande speranza della rap
presentativa azzurra. 

Anche con Pizzoferrato e 
Masi abbiamo ottime carte 
da giocare. Il lungo e ruvi
do anello In cemento (454.54 
metri) s'addice al mezzi dei 
nostri inseguitori che dovreb
bero entrare nei quarti e suc
cessivamente battersi per una 
medaglia. L'anno scorso Piz
zoferrato ha conquistato l'ar
gento alle spalle di Lutz (11 
quotato esponente della RFTI 
e poiché Masi è migliorato al 
punto che qualcuno lo ritie
ne in possesso di armi supe
riori a quelle del compagno 
di colori, le prospettive son 
buone, vi pare? I due mezzo
fondisti (Grifoni e Orlati) 
hanno Invece un obiettivo li
mitato, e precisamente l'In
gresso in finale attraverso lo 
scoglio delle batterle, ma ci 
riusciranno? 

Nel torneo del plstards, 
l'Italia presenta le credenzia
li delle quattro medaglie di 
Montreal, due d'argento con 
FeiTo (chilometro) e Pizzo-
ferrato (Inseguimento) e due 
di bronzo con Rossi (veloci
tà) e Benfatto (mezzofondo 
professionisti). 

Andremo avanti, arriveremo 
all'oro? Uno degli aspiranti 
al primo gradino del podio è 
10 sprinter Rossi, vincitore 
del gran premi di Parigi e 
di Milano, un elemento in 
eccellenti condizioni fisiche 1 
cui principali avversari saran
no il cecoslovacco Tkac, 11 
sovietico Kravtsov e il fran
cese Morelon, Purtroppo, 
Giorgio Rossi è fragile di ner
vi. « Fosse un pezzo di ghiac-
ciò come Ferro, accetterei 
scommesse sul trionfo del no
stro velocista ». osserva il 
commissario tecnico Guido 
Costa. A fianco di Rossi agi
ranno il lunatico Marino e 
11 diciannovenne Bagarello, 
che dovendo smaliziarsi ha 
tutto da guadagnare e nien
te da perdere. 

Rossi e Flnamore sembra
no due gemelli e faranno cop
pia nel tandem. Qui cerche
rà di spuntarla per la terza 
volta la Cecoslovacchia con 
Cackar-Vymazal. però si fan
no temere l'URSS e la Polo
nia. Slamo chiusi dal prono
stico pure nell'inseguimento a 
squadre, nettamente chiusi 
dalle formazioni che mande-

Le gare e la TV 
Ecco II programma a le 

trasmisiioni In T V delle pri
me due giornate del • mon
diali » su pista (l'ora Indica
ta è quella ital iana). 

OGGI 
Ore 10 ed ore 18 — Insegui

mento dilettanti: qualificazio
ni, ottavi e quarti di finale. 
Velocità donne: ottavi e quar
ti di finale. Mezzofondo di
lettanti: tre eerle. Chilome
tro da fermo dilettanti: fina
le. 

T V : ore 21,45 (primo ca
nale). 

DOMANI 
Ore 13 ed oro 19,30 — Ve

locità dilettanti: quassazio
ni, «edicesimi e ottavi di 
finale. Inseguimento dilettan
t i : semifinali e finali. Velo
cità donne: semifinali e fina
li. Mezzofondo dilettanti: re
cuperi. 

T V : ore 22.35 (secondo ca
nale). 

ranno In campo la RFT, la 
Cecoslovacchia e l'Unione So
vietica, e comunque auguri 
a Bislacchi, Cipollini, De 
Candido e Saronnl. In quan
to ai professionisti, chissà se 
i velocisti Turrinl. Cardi e 
Borghettl. gli Inseguitori Al
geri e Bazzan e il mezzofon
dista Benfatto ci daranno 
qualche soddisfazione. Il dub
bio è lecito: nella velocità 
le preferenze vanno a Per-
dersen, Nlcholson e Van 
Lancher; nell'inseguimento, 
Schiuiten. Knudsen. Bracke 
e Pljnen ci soverchiano (e 
vorremmo sbagliarci) e infi
ne nel mezzofondo Benfatto 
dovrà ripetere la prodezza di 
Montreal per aggiudicarsi la 
medaglia di bronzo. GUldo 
Messina attende rinforzi, 
chiede lo svecchiamento, ma 
la pista è in crisi, chi passa 
professionista vive d'elemo
sina, e questo è uno del pro
blemi del ciclismo nostrano. 

Domani si comincia, sem
pre se 11 tempo farà giudizio. 
In Belgio bisogna interroga
re continuamente il cielo che 
stamane era grigio e sem
brava prossimo a lacrimare. 
Da segnalare (sorpresa) l'as
senza dell'URSS nelle corse 
femminili, via le campiones

se Plltslkova e Garkouchlna, 
probabilmente I due titoli 
(velocità e Inseguimento) an
dranno alle americane. Intan
to l signori congressisti han
no concluso il ciclo delle riu
nioni e sono liberi di recarsi 
in gita e al banchetti. Nulla 
di nuovo e d'Importante è 
venuto alla luce: l'UCI pro
segue alla vecchia maniera, 
evitando di affrontare le que
stioni di fondo 

E' necessaria una rettifica: 
anche Torrlani subirà una 
ammenda per aver cancellato 
dal calendario 11 Giro del 
Piemonte. Un dirigente ci 
aveva male informati, e tut
tavia a proposito del pezzi 
grossi, degli organizzatori col
pevoli di storture, abusi, ec
cessi, del Torrlani e dei Le-
vltan che nel « Giro » e nel 
« Tour » portano a termine 
l loro programmi, In barba 
ai regolamenti, nessuno ha 
parlato. E' una vergogna, è 
un'evviva al super sfrutta
mento del ciclisti, e le cose 
non cambleranno fino a quan
do non cambleranno 11 timo
niere, gli uomini Incollati al
le poltrone e ossequienti al 
voleri del padroni 

Gino Sala 

A Pool ini la piazza d'onore 

Parsani a sorpresa 
si aggiudica il 

Giro delle Marche 
Nostro servizio 

FABRIANO. 19. 
Serge Parsani della Bian

chi-Campagnolo ha vinto a 
sorpresa la 8. edizione del 
Giro delle Marche, disputato
si tra una marea di folla 
assiepata lungo I 16 chilome
tri del circuito e. In partico
lare, sul rettilineo finale lun
go il viale Guido Moccla, nel 
cuore di Fabriano pavesata a 
festa per l'occasione. Malgra
do l'assenza di alcuni fra 1 
più noti campioni del peda
le la manifestazione messa in 
piedi dall'associazione cicli
stica « E. Petrulo » ha riscos
so un notevole successo, an
che per la attiva partecipa
zione agonistica di tutti i 58 
corridori che si sono allineati 
allo « starter », in particolare 
del marchigiani Polldorl e 
Paollni 1 quali non hanno 
certo lesinato energie, pur di 
fare bella figura di fronte al 
propri corregionali. 

A proposito di Paollni 
(giunto secondo, avendo bat
tuto allo sprint 11 gruppo de
gli immediati inseguitori del 
bianco-celeste Parsani) va 
detto che egli ha sfiorato, 
cosi come nel 1970 dietro Zi-

lloll, un successo al quale 
avrebbe ambito quest'anno in 
modo particolare anche per 
via della speranza che tutto
ra lo anima di essere incluso 
in extremis nella squadra az
zurra per I prossimi mon
diali. Ma, anche l'altra ri
serva. Giacinto Santambro
gio, ha sfoderato una presta
zione di tutto rilievo classifi
candosi al terzo posto e dan
do un contributo determinan
te al riuscito tentativo finale 
del « coequiper » Parsani. 

Il C.T. della squadra azzur
ra Alfredo Martini presente 
qui a Fabriano al seguito 
della corsa con gli azzurri 
Santambrogio e Paollni (ri
serve) e Riccoml e Bellini (ti
tolari) si 6 detto soddisfat
tissimo delle prestazioni of
ferte dai suoi assistiti, in 
particolare Paollni e Santam
brogio 1 quali hanno corso 
con il preciso intento di crea
re dei problemi di coscienza 
al tecnico toscano, alla pri
ma esperienza con la squadra 
nazionale italiana. Serge 
Parsani che è nato 23 anni fa 
in Francia nel piccolo centro 
di Gorgy vicino al confine 
belga, ha conseguito oggi la 
sua prima vittoria da prò-

Mentre la Coppa Europa di atletica è passata in archivio 

Oggi a Zurigo rivincita 
Mennea-Borzov sui 100 
Perché l'URSS non si è confermata campione a Nizza - Nella RDT una più facile e meglio organiz
zata possibilità di ricambi • Le sei vittorie dell'Inghilterra - Il compatto colletlivo della Polonia 

Prima di passare in esa
me il bilancio che concerne 
le squadre straniere nella fi
nale di Coppa Europa d'atle
tica a Nizza, c'è subito da 
dire che oggi a Zurigo avre
mo la rivincita tra Mennea 
e Borzoo nei 100 metri. Vi 
prenderanno parte anche gli 
americani Williams. Quarrie, 
Gllkes Riddtch. Mancheranno 
Invece tre fenomeni che ri
spondono al nome di Silvio 
Léonard 'cubano) Jones e Me 
Tear tumencani) La di
stanza sarà corsa due volte: 
alle 19,45 le batterie (20,45 
italiane) e la /male alle 20,15 
121,45 italiane), ieri abbiamo 
detto degli italiani, oggi da
remo uno sguardo in casa di 
altri. Il dato complessivo che 
immediatamente si eviden
zia e quello relativo agli 
straordinari successi della 
Germania democratica. In 
realtà continua a fare effetto 
la grande efficienza che gli 
atleti tedeschi continuano a 
proporre, anche se ormai non 
dovremmo più stupirci di nul
la La domanda: «Perchè»? 
merita l'ormai consueta ri
sposta: una base vastissima, 
attrezzature capillun, la scuo
la che accetta lo sport co
me un fatto di cultura. Se ri
flettiamo, poi sul fatto che le 
nazioni in gara erano otto e 
che venti erano le competi
zioni (sttumo parlando del 
settore maschile) si eviden
zia che ogni formazione ave-
va a disposizione due vitto
rie e mezzo. I tedeschi de
mocratici hanno vinto tre ga
re: poclte rispetto agli ingle
si t<ìi ma più della media. Ri
spetto agli inglesi, però, non 
hanno da lamentare nessun 
ultimo posto, mentre i britan
nici hanno occupato ben cin
que volte l'ultima piazza (co
me gli azzurri) di cui quattro 
nei salti (alto, lungo, triplo 
e asta). 

Si potrebbe obiettare: la 
coppo Europa non riflette la 
realta atletica di un paese, 
visto che vi si cimentano so
lo i numeri uno lo preiuntt 
ta'i) di ogni specialità. La 
obiezione e valida ma è un 
tatto che la classifica di Cop
pa Europa riflette i valori ve
ri, quelli per esempio espres
si dai campionati d'Europa. 
In realtà un numero uno va
lido ha generalmente dietro 
di se una scuola di settore 
altrettanto valida e, di conse
guenza, rincalzi di valore. 

L'Untone Sovietica ha mol
to da recriminare su quel ruz
zolone di Gavrilenko contro la 
quinta barriera nei 400 osta
coli: coi probabili cinque pun
ti che l'atleta avrebbe con
quistato l'URSS si sarebbe 
confermata campione d'Euro
pa. Ma non e con i <t se » 
che si fanno le classifiche e 
d'altronfe incidente e squalifi
che fan parte del gioco. A 
Edimburgo, due anni fa, t 
sovietici hanno vinto nono
stante la squalifica della staf
fetta veloce. Ciò significa che 
se l'Unione Sovietica ha sem
pre immense risorse ha an
che problemi — vedi il mez
zofondo - che stenta a ri
solvere. E dietro a Borzov 
non c'è nessuno. 

Cosi come non è nato nes
suno capace di rimpiazzare 

10 scomparso Vladimir Kuts 
e il suo erede Piotr Bolotni-
kov. 

Tra RDT e URSS la dif
ferenza sta nel ricambio: i 
tedeschi cambiano più in fret
ta, hanno cioè una base mi
gliore (o, se preferite, meglio 
organizzata). 

La Germania federale ha 
deluso fortemente. La vittoria 
di Wessinghage in una spe
cialità depressa come i 1500 
è servita solo a far punti. 
11 solo vero talento che han
no inesso in campo è stato 
Il siepista Michael Karst, ex 
primatista d'Europa e atleta 
capace di mutamenti di rit
mo impressionanti. Natural
mente ìianno il martellista 
Karla-Hans Riehm, un colos
so dalla regolarità stupefa
cente. Ma qui starno in una 
specialità talmente fluida che 
non e da escludere che nei 
prossimi giorni si debba regi
strare un nuovo record mon
diale al di là degli ottanta 
metri. 

La Polonia — che indicam
mo come possibile vincitrice 
grazie ad una compattezza 
notevole — ha conquistato un 
eccellente terzo posto che la 
ripaga della eliminazione dal
la finale di due anni fa in 
Scozia. I polacchi hanno de
luso proprio dove sono stati 
formidabili: negli ostacoli bas
si (hanno i fratelli Wodzun-
skl, gente da finale olimpi
ca), nella velocità thanno avu
to un campione d'Europa No-
wosz). Ma il terzo posto fa 
invidia (per tacere degli az
zurra agli inglesi (che lo 
avrebbero meritato) e ai tede

schi federali (che lo conside
ravano il risultato minimo). 

Ed eccoci alla Gran Breta
gna, prima (come due anni 
fa a casa sua) per numero 
di vittorie. Gli inglesi hanno 
vinto il 30 per cento delle 
gare in programma ma hanno 
anche subito il 25 per cento 
di ultimi posti. Sono stati ul
timi, per esempio, in spe
cialità come il lungo dove 
hanno avuto un campione 
olimpico e un campione di 
Europa (Davies). nel triplo 
dove hanno avuto un Fred 
Alsop quarto ai Giochi dì To
kio nell'alto dove furono cam
pioni d'Europa (Paterson) e 
nell'asta dove Bull (capace di 
saltare 5,30) non ha fatto me
glio di 4,60. Ma gli inglesi 
possono essere orgogliosi di 

Bearzot e Vicini 

in Olanda e Finlandia 
FIRENZE, 19 

1 tecnici azzurri di colcio En
zo Beorzot e Azeglio Vicini as
sisteranno il 3 settembre prossi
mo rispcttiVBmente allo partite 
Olanda-Finlandia « A » a Nigne-
oen e Finlandia-Olanda « Under 
23 » a Koltltola. i duo confron
t i , valevoli per la Coppa Euro
pa, erano stati in un primo tem
po programmati per i l 20 agosto 
ma euindt sono stati spostati al 
3 settembre. Al r ientro in Ita
lia dei duo tecnici a Firenze, 
Bearzot e Vicini si incontreran
no con Bernardini por del in l re il 
programmo delle nazionali azzurre. 

avere uno dei due ottocenti
sti europei (l'altro e Luciano 
Susan)) di valore mondiale, 
di avere un Jenkms da fina
le olimpica, un Foster da re
cord mondiale, un Pascoe ca
pace di battere l campione 
olimpico John Akn • Bua e 
una staffetta del miglio in 
grado di stracciare la Ger
mania federale senza l'appor
to di Pascoe 

La Finlandia ha rimedialo 
una pessima prima giornata 
(ultimo posto a tre punti dal
l'Italia) con una eccellente 
giornata conclusiva. Grazie al
l'asta, al giavellotto, alla 4 
per 400, agli S00, al disco, i 
finlandesi hanno raggiunto in 
classifica tedeschi federali e 
britannici (dai quali risulta
no, tuttavia, sopravanzati in 
base al numero di vittorie 
individuali). Il caldo li ha ge
neralmente condizionati men
tre la pedana scivolosa ha 
impedito al campione d'Euro
pa del disco, Kalimna, di vìn
cere almeno una gara- I fin
nici sono gli unici a non ave
re vinto nulla. 

I francesi facevano i pessi
misti sperando, però, che Nat-
let, battesse Pascoe, che Poa-
nieiva vìncesse l'altro e che 
il giovane senegalese Vaietu-
die liquidasse il vecchto Sa-
netev, nel triplo. Si sono do
vuti accontentare del succes
so dell'invincibile Drut sui 100 
ostacoli e di non essere arri
vati ultimi nella classìfica 
complessivo, chi si contenta 
gode (delle disgrazie degli al
tri). 

Remo Musumeci 

fesslonista sfruttando al volo 
la libertà concessagli dal 
D.T. Ferretti, stante l'assen
za di capitan Glmondi e di 
Fabrizio Fabbri dall'impegno 
odierno. L'atleta lombardo 
pur costituendo una sorpre
sa sul traguardo di Fabria
no, non si può certo dire uno 
sconosciuto avendo egli avu
to una carriera dilettantisti
ca oltremodo qualificata nel 
corso della quale ha vestito 
più volte la maglia azzurra 
come In occasione del mon
diali In Spagna (Barcellona) 
e nel Tour dell'avvenire di 3 
anni fa quando si rese pre
zioso, insieme al romano Gio
vanni Martella, nell'aiutare 
Gian Battista Baronchelll a 
cogliere 11 successo finale nel
la prestigiosa corsa a tappe 
francese. 

La cronaca non presenta 
molte note essendo stati po
chi gli episodi di rilievo, an
che a causa della media ora
rla che 1 concorrenti hanno 
mantenuto sempre sostenuta. 
Una novità, fra tante defe
zioni, è costituita dal rien
tro alle gare di Franco Bl-
tossi che, poi, abbandonerà 
a metà gara soddisfatto del 
rodaggio compiuto. I primi 
tentativi vedono In evidenza 
Rossi, Polldorl, Sorlinl, Ema
nuele Bergamo, Mazziero. Lo-
ra, Fraccaro e Conti. Poi. al 
56. chilometro di gara, cioè 
a metà del primo dei 10 girl 
conclusivi intorno a Fabria
no, opera un tentativo deciso 
Sandro Qulntarelli della Jol-
li-ceramica che acquisisce su
bito un discreto vantaggio 
e prosegue deciso per ben 4 
girl, vale a dire complessivi 
64 chilometri. Ripreso lo stre
mato Qulntarelli operano un 
altro tentativo Bellini, Rodrl-
guez, il neo-zelandese Bruce 
Biddle, vicino, Riccoml, Za-
ghl. Castelletti e Chinettl che 
raggiungono un vantaggio 
massimo di 45 secondi, ma la 
reazione del gruppo lo annul
la, dopo una decina di chi
lometri 

L'azione decisiva viene ope
rata dalle due « riserve » Pao
llni e Santambrogio a 3 giri 
dalla fine. Sui due si porta
no in breve Cavalcanti, Fan-
zo. Conti, Parsani, Parecchi-
ni. Gavazzi » Zllloli e tutti 
insieme proseguono di buo
na lena acquisendo un van
taggio massimo di 1' e 20". 
Ma. dal resto del gruppo, or-
mal sfaldatosi, emergono an
che Lualdi, Lanzafarre, Poli-
dori, Riccoml. Pantzza, Ro-
driguez. Spinelli, Belili! e 
Maggiori! I quali, in extremis, 
nel corso dell'ultimo giro, rie
scono a portarsi sui primi. 
Quando si pensa già di assi
stere ad un arrivo allo sprint, 
per un successo da giocarsi 
fra gli specialisti per gli ut 
timi 200 metri ecco che Par 
sani piazza la sua botta a 
sorpresa negli ultimi 3 chilo 
metri e lascia a Paollni la 
platonica soddisfazione d'. 
precedere Santambrogio, Pa 
recchinl, Gavazzi e tutto li 
resto del gruppo di testa 
composto di 18 corridori. 

Alfredo Vit tor ini 

Ordine d'arrivo 
1) Serge Parsani (Bianchi-

Campagnolo), che copre I 
207 Km,, in 5 ore e 35': me
dia 39,428; 2) Paollni (Scic) 
a 3": 3) Santambrogio (Bian
chi-Campagnolo) ».t. : 4) Ga
vazzi (Jolly-ceramica) ».t.; 
5) Parecchlnl (Brooklyn); 6) 
conti; 7) Zllloli; 8) Bellini; 
9) Lanzafane; 10) Polldorl; 
11) Rodriguez, tutti col tempo 
di Paolinl. 

Per la nuova legge nazionale sulla caccia 

Necessario il più ampio 
confronto di opinioni 

Il contributo delia stampa e della RAI-TV per una corretta valutazione 
del testo del provvedimento - Un sostegno di massa affinchè dopo anni 
dì attesa si dia al Paese una legge venatoria moderna e democratica 

Noi siamo tra quelli che so
stanzialmente considerano po
sitiva la legge nazionale ve
natoria all'esame del Senato. 
Seppure si t rat ta di materia 
opinabile. Un dal 1969 ci con
vincemmo che 11 testo unico 
sulla caccia tutt'ora In vigore 
fosse arretrato e permissivo: 
e dunque allora in polemica 
con molti, lo ritenemmo mo
dificabile e da superare. Per
ciò presentammo nella 5. e 
nella 6. legislatura, precise 
proposte di legge i cui prin
cipi vediamo ora contemplati 
nel testo elaborato dalla com
missione agricoltura del Se
nato. 

Motivato il nostro punto di 
vista e la nostra Iniziativa 
partimmo da lontano. Rite
nemmo che la conquista di 
una « nuova qualità della vi
ta a (come insistentemente si 
diceva allora) non potesse 
fondarsi sulla teoria dello 
« sviluppo zero » o sulla pro
posta neo romantica del « ri
torno alla natura ». arrestan
do 11 progresso e « impedendo 
infine alla scienza e alla tec
nica di distruggere l'umani
tà»! Ritenemmo invece che, 
rimanendo nel solco della sto
ria, occorresse usare le risor
se non illimitate, necessarie 
all'Incessante sviluppo umano, 
parsimoniosamente e razio
nalmente pianificando a tale 
scopo non solo l'economia ma 
l'intero uso del contesto am
bientale dal quale ormai non 
si può prescindere. 

Naturalmente eravamo con
sapevoli del fatto che la lo
gica del profitto, per sua na
tura « selvaggia e distrutti
va ». non è in grado di assi
curare l'ordine nelle cose. 

Da qui l'esigenza di chiare 
scelte politiche che si propon
gano di bloccare le forze di
struttive e dare slancio alle 
forze produttive naturali e so
ciali, e, conseguentemente, la 
esigenza di organizzare le for
ze sociali capaci di imporle I 
Considerammo perciò l'ecolo
gia non neutra e la ponemmo 
anzi in interrelazione tra il 
sistema naturale e 11 sistema 
sociale. 

Partendo da questi presup
posti affermammo che la cac
cia, in quanto attività umana, 
andava salvaguardata purché 
compatibile con gli equilibri 
ambientali e In questo senso, 
la lotta per riformare alla ra
dice l'attività venatoria dove
va costituire occasione per 1 
cacciatori (che costituiscono 
una grande forza organizza
ta) di difendere, in quanto 
uomini, la loro naturalità, di 
accrescere la loro Intelligenza 
critica e di favorire la loro 
promozione umana contri
buendo cosi allo sviluppo civi
le della società. In una paro
la, ci proponemmo di condur
re, nella nostra concreta real
tà, una precisa azione demo
cratica e rlnnovatrice. 

Iniziò cosi un lavoro lungo 
e difficile che h a Impegnato 
la pazienza e l'Intelligenza di 
molti con l'obiettivo di strap
pare i cacciatori dalle secche 
del corporativismo e di farne 
un punto di forza, insieme ai 
naturalisti, ai produttori agri
coli, alle organizzazioni sinda
cali, cooperative, professionali 
e culturali e al rappresentanti 
delle assemblee elettive, nella 
lotta contro le mistificazioni 
della ecologia ufficiale, per 
un nuovo modo di produrre e 
vivere. 

Certo gli ostacoli incontrati 
sono stati oltre che ardui, 
spesso Imprevedibili. 

Vi è stato chi ha difeso ad 
oltranza l'attuale testo unico 
sulla caccia perché favorevole 
ad una attività venatoria con
sumistica basata sulle riserve 
di speculazione: chi ha soste
nuto Il principio dello Jus 
Prohibendi che conduce difi
lato alia privatizzazione della 
fauna e degli ambienti natu
rali; chi ha espresso sfiducia 
nelle assemblee regionali di
fendendo la tendenza all'ac
centramento burocratico del 
ministero dell'agricoltura. An
cora, vi é stato chi. anche a 
livello della grande stampa 
di informazione, perdendo 
purtroppo 11 senso della mi
sura, si è lasciato prendere la 
mano da facili polemiche in 

Ultima sventagliata di « amichevoli » in attesa della Coppa Ttalia 

TRAINATETTTMANA CALCIO PERÌ DUE PUNTI 
Ancora una settimana e 

Incominciano per il calcio le 
competizioni ulliciall. La Cop
pa Italia è In agguato: da 
mercoledì prossimo le squa
dre riprenderanno a combat
tere per i due punti, per In 
qualilicazlone al turno finale 
e poi per il campionato. Sa
rà una « battaglia » che ter
minerà nel giugno del pros
simo anno e per arrivare a 
quella data senza subire crisi 
Interne e di giuoco, bisogna 
prima aver latto una buona 
preparazione, poi possedere 
una <( rosa » di atleti che con
senta all'allenatore di cam
biare la pedina giusta al mo
mento adatto. I traincr pas
sano ora da una lase all'al
tra della prepara/ione e già 
dalle prime amichevoli si è 
Incomincialo a conllgurare 11 
loro giuoco. Ragione per cui 
oggi passeremo in rapida 
rassegna alcune di queste 
squadre aftutte, in questo mo
mento, da problemi più o 
meno seri. 

Alla Lazio, per esempio, c'è 
Lopez con tre punti di su
tura ad un piede cosa che 
però non gli impedirà di gio
care oggi a Bergamo. Gai-la-
schelli che dovrà necessaria 

mente nminerì- Inattivo per 
una quarantina di giorni a 
causa della calclllcazlone al 
ginocchio sinistro. D'Amico 
che non « gira » bene e per 
finire ci sono le beghe dei 
contratti, visto che all'inluori 
di Petrelll. Masuzzo, Borgo e 
Loddi nessun'altro ha firma
to. Comunque il general-ma-
nager Lovatl e ring. Rùtolo 
hanno dichiarato che le po
sizioni si sono avvicinate e 
molto probabilmente qualcu
no Incomincerà a mettere ne
ro su bianco lin dopo l'In
contro di oggi a Bergamo con
tro l'Atalanta. Per l'occasio
ne Corsini che non potrà di
sporre ne di GarluschellI né 
di D'Amico che ha dovuto 
rientrare a Caserta perchè 
militare, schiererà questa for
mazione: Pulicl; Ammoniaci, 
Martini; Wilson. Ghedln, Re 
Cecconi; Giordano. Brignani. 
Ferrari. Lopez, Badianl. 

Nella Roma. Prati è II solo 
a non aver 1 Intinto 11 contrat
to. Il tempo passa ma Pie
rino non firma. Rocca Intan
to sta rimettendosi dalla di
storsione che ha rimediato al 
piede. Il resto della squadra 
è giunto ad un punto accet
tabile di rendimento atletico, 

in particolare De Sisti che, 
a detta di Liedholm. è già 
pronto a sostenere I 90' tira
li di un Incontro di campio
nato. 

Cinque sono gli « aventinia
ni » dell'Ascoli, ma le loro 
questioni sembrano di pros
sima soluzione. 

Il Napoli si presenta, nel
le uscite precampionato, a 
buoni livelli agonistici. Non 
inganni l'esiguo punteggio ot
tenuto contro la Lucchese 
(2-1), perche la squadra ruo
ta già con disinvoltura attor
no a Savoldi e l'Intesa tra 
Il centravanti e Braglia è a 
buon punto. 

AMICHEVOLI 

Ore 21,15: 
3re 21.— : 
Ore 20,45: 
Ore 21.30: 
Ore 21.—: 
Ore 17.— . 
Ore 21,30: 
Ore 17.— 
Ore 21,30: 
Ore 18,30: 

OGGI 
Petaro-Ascoll 
Juniorcasale-Samp 
Genoa-Milan 
Mantova-Roma 
Atalanta-Lazlo 
Albata-Torino 
Juventus-Romania 
Padova-Verona 
Maeeete-Horentlna 
Torree-Cagliarl 

L'Infortunio ed il conse
guente intervento operatorio 
al menisco di Giovanni Ber
lini, non turba l'ambiente 
viola. La Fiorentina sta per 
completare la preparazione u 
Massa Marittima e poi si tra
sferirà in Ver.silla per rima
nerci sino al 25. Nel frattem
po la fiorentina giocherà due 
incontri In Toscana: oggi a 
Massa Carrara ed il 24 a 
Viareggio. 

Continuano a circolare 
commenti non troppo teneri 
sulla prestazione negativa of
ferta domenica a Giullanova 
dal Perugia, ma è chiaro che 
la squadra era scesa in cam
po per provare certi schemi 
e una certa amalgama tra 
reparto e reparto, di conse
guenza ne ha sofferto lo 
spettacolo. La questione dei 
relngaggl è a un punto deli
cato. Hanno firmato solo in 
cinque, la soluzione andrà si
curamente per le lunghe; di 
sciopero i giocatori non ne 
parlano e l'amichevole di do
mani con l'Arabia Saudita 
non dovrebbe saltare. 

Il Cagliari dopo il « ferra
gosto » ha ripreso ad alle
narsi alla mattina ed a tar
da sera, per abituarsi, come 

ha detto Suarez, a giuocare 
di notte, in vista degli impe
gni di Coppa che si gioche
ranno, appunto in notturna. 

La Juventus è la squadra 
che appare globalmente più 
In torma. I giocatori sono 
arrivati a sessanta minuti di 
autonomia, e per I rimanenti 
Parola pensa che tra una de
cina di giorni la squadra sa
rà pronta a sostenere le fa
tiche di una partita. Comun
que oggi l'impegno con la Ro. 
mania dirà qualcosa di più. 

Mazzola appare deluso di 
quanto accade Intorno all'In
ter, In particolare Intorno al
la sua persona. • Tutto inco
minciò durante il « merca
to» all'HIlton. quando un 
gruppo di persone lo contestò 
aspramente. Pochi giorni fa 
un tifoso espresse la sua opi
nione e Mazzola scattò ri
spondendogli per le rime. Poi 
c'è la campagna acquisti che 
non convince il capitano in
terista. Egli voleva infatti un 
giocatore tipo Gori o Rogno
ni di cui consigliò l'ingaggio 
al presidente Fralzzoll, ma 
questi non lo ha ascoltato e 
per Sandro è svanita l'idea d: 
giocare In una « grande » 
Inter, 

qualche caso addirittura è ri
corso a penose battute e gros
solane menzogne. Vi sono pe
rò stati pure coloro, e sono 
stati la maggioranza, che 
hanno collaborato responsa
bilmente e concretamente con 
la commissione agricoltura del 

1 boi-azione da parte delle Re
gioni di piani pluriennali per 
la costruzione di pubbliche 
strutlure venatorie e natura-

' lisliche aperte all'apporto del 
[ cittadini con particolare rife

rimento ai produttori agricoli 
dei quali viene protetto 11 la-

Senato consentendo, come si I voro e incentivato l'impegno; 
è detto, di raggiungere risul
tati largamente positivi per
che ispirati a criteri di equità 
e di saggezza e dettati da pro
fonde esigenze naturalistiche. 
Difatti nonostante taluni li
miti iche si e concordalo di 
superare' degli articoli iinora 
approvati (9 su 34). le prero
gative delle regioni e la par
tecipazione democratica del 
cittadini e degli enti locali 
alla gestione della caccia e 
del territorio vengono piena
mente garantite; viene stabi
lito che la fauna selvatica è 
res communis omnium e che 
è Invece res nullius solo la 
fauna cacciabile; si ali erma-
no i principi della caccia con
trollata, e dunque limitata, e 
della caccia ad apertura e 
chiusura variabili a seconda 
delle specie; si prevede la eia-

Incontro 
in prefettura 
per l'agibilità 
dell'Olimpico 
Oggi si svolgerà In prefettu

ra un incontro della Commis
sione di Vigilanza per l'agibi
lità dello stadio Olimpico di 
Roma. 

Come è noto la Commissio
ne di Vigilanza è da quattro 
anni che mette In discussio
ne l'agibilità dello stadio, a 
causa di alcune strutture che 
risultarono inefficienti sin 
dall'Inaugurazione dell'im
pianto sportivo. La commis
sione ha chiesto che venga
no effettuati alcuni lavori che 
serviranno a salvaguardare 
l'Incolumità del giocatori e 
del pubblico. La questione del
l'agibilità diventa molto ur
gente, se si pensa all'immi
nenza della Coppa Italia 
1975-70 che comincerà il 27. 
e che la Lazio dovrà gio
care un'amichevole con la 
Samp il 23 agosto. I lavori 
quindi dovrebbero Iniziare 
molto presto per non intral
ciare l'attività sportiva delle 
squadre capitoline. 

Roma e Lazio si sono dimo
strate propense, in una re
cente riunione con il C.O.N.I. 
a collaborare alla spesa dei 
lavori che si aggirerà sui tre
cento milioni. 

contempla, per realizzare 
gli scopi della legge, un ra-

! gionevole aumento dell'impor-
l to delle tasse di caccia; al 

riordinano, infine, la vigilan
za e le sanzioni. 

Alla stregua di quanto ri
cordato non vi e chi non veda 
che si tratta, di una legge 
moderna e avanzata che. sul 
piano comparativo, non ha 
l'eguale In Europa. 

Purtroppo, come si sa. la 
legge non è stata ancora ap
provata, per cui anche la 
prossima annata venatoria si 
aprirà nella più totale contu
sione e sarà regolata dal te
sto unico in vigore. Il rinvio 
a settembre, richiesto dal Go
verno, è stato motivato con 

i l'esigenza di superare, attra
verso una opportuna rifles
sione, quei punti che si dice 
di non poter condividere. 
Quali siano le questioni con-

| troversc è presto detto. In 
primo luogo si t ra t ta dell'uso, 
praticalo solo in alcune Re-

I Rioni, dei richiami vivi negli 
\ appostamenti. 

Il Senato, abolendo la pra
tica venatoria dell'uccellagio
ne, saggiamente aveva affida
to alle Regioni l'eventuale re
golamentazione della materia. 

L'obiezione è che invece oc
corre vietare tale consuetudi
ne attraverso la legge nazio
nale perché le Regioni non 
avrebbero il necessario senso 
di responsabilità per interve
nire su tale questione. 

Naturalmente noi. a parte 
le opinioni che si possono 
avere sull'uso del richiami vi
vi, non potremo assolutamen
te condividere, ed anzi do
vremo confutare, tali incon
cepibili motivazioni. 

A tal fine, occorre dunque 
nelle prossime settimane ap
profondire nelle più diverse 
sedi, Il confronto di opinioni 
per dare alla futura legge sul
la caccia la più ampia base 
di consenso possibile. In que
sto quadro ci permettiamo di 
proporre, in particolare alla 
grande stampa e alla RAI-TV. 
di farsi promotrlcl di civili 
dibattiti nel corso dei quali 
senza preconcetti e faziosità, 
si possa valutare in concreto 
il testo del provvedimento e 
decidere I conseguenti atteg
giamenti da assumere. Si con
tribuirà cosi, dopo anni di 
attesa, a dare al paese una 
legge venatoria moderna e 
democratica che contribuisca 
davvero alla protezione della 
fauna e alla difesa attiva de
gli ambienti naturali. 

Carlo Fermariello 
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